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REPERTORIO N.                                                                                           RACCOLTA N. 

CONVENZIONE PER LA CESSIONE GRATUITA DELLE AREE E PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno    ( ) in , nella Casa Comunale     .Avanti a me Dott. , Notaio in , Distretto Notarile di ,senza l’assistenza di testimoni ai quali i comparenti,d’accordo tra loro e col mio consenso, hanno rinunziato,

SONO PRESENTI

a)-  , nato a il giorno , domiciliato per la carica in VASTO presso la sede comunale, il quale interviene al presente atto non in proprio ma in qualità di Dirigente del Settore del COMUNE DI VASTO  (con sede in Piazza Barbacani, codice fiscale 00120410691), per il quale agisce e si impegna in virtù dei poteri allo stesso conferiti dall’art. 51, 3° comma Legge 142/90, così come modificato dal T.U. degli Enti Locali di cui al D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ed in ordine ad esecuzione della deliberazione della G.M. n.    del detta deliberazione, in copia autentica, si allega al presente atto sotto la lettera “A”, chè ne formi parte integrante e sostanziale; 

b)-    con sede in , via , codice fiscale e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese di : , in persona di , nato a il giorno , in qualità di e legale rappresentante dell’indicata società, presso la cui sede domicilia per la carica, munito di tutti i poteri per la stipula del presente atto in forza della deliberazione del in data il cui verbale, in estratto certificato conforme da me Notaio in data rep. n. si allega al presente atto sotto la lettera “B”, chè ne formi parte integrante e sostanziale; 

O M I S S I S 

Dell’identità personale, qualifiche e capacità a contrarre dei comparenti io Notaio sono certo. 

Legge 151/75: 

Lo stato civile ed il regime patrimoniale della famiglia è stato dichiarato dalle parti. 

Tali dichiarazioni sono state rese dagli indicati signori, edotti da me Notaio sulle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, quali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 (T.U. in materia di documentazione amministrativa).  Le parti mi chiedono di ricevere quest’atto al quale PREMETTONO: 

--che l’area di proprietà secondo gli elaborati grafici del vigente P.R.G. è campita come “ COMPARTO    ”ed è estesa mq.    con una volumetria edificabile di mc.    , ed è contraddistinta in catasto terreni come segue:

	FOGLIO
	PARTICELLE
	SUPERFICIE  MQ.

	Fg. 
	
	


--che nelle aree individuate come comparti sugli elaborati grafici del piano le trasformazioni edilizie sono rinviate a progettazione unitaria ai sensi dell’art.26 della Legge Regionale n.18/83;

--che nelle zone “  ” le trasformazioni edilizie  sono subordinate alla definizione di un disegno unitario dell’intervento, di iniziativa privata, attraverso uno degli strumenti previsti nel Titolo II Cap II, punti c), d), e) f), delle norme tecniche di attuazione del P.R.G.; 

--che in ogni progetto unitario di intervento, la superficie fondiaria di concentrazione delle volumetrie non potrà superare il       della superficie  territoriale, mentre il rimanente    della superficie dovrà essere ceduto al Comune a titolo gratuito secondo apposita CONVENZIONE da stipulare tra le parti;

---che i suddetti hanno presentato, in data , prot. n. , il progetto unitario di intervento per la costruzione di edifici per uso residenziale, approvato con deliberazione di C.C. n.  del   ; 

---considerato che gli stessi proprietari hanno presentato istanza di realizzazione, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria, delle seguenti opere: verde pubblico, parcheggi e spazi collettivi; 

---che in data    il Consiglio comunale con delibera n.     ha approvato il progetto unitario di intervento (P.E. n.°  )comprensivo dell’eventuale ripartizione e destinazione pubblica delle aree che i soggetti attuatori dovranno cedere gratuitamente al Comune ;

---che gli oneri di urbanizzazione primaria , calcolati sulla base del progetto unitario sopra citato, ammontano a complessivi Euro ; 

---visto il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione presentato dai proprietari sopra menzionati in data prot. n.  costituito da n.  tavole grafiche di progetto, corredato dal capitolato, elenco prezzi, computo metrico, relazione tecnica, quadro economico, dal quale si evince un importo totale di opere di urbanizzazione primaria ammontante a complessivi Euro , nonché Euro per spese tecniche uffici comunali pari al 2% del costo delle urbanizzazioni; 

Tutto quanto sopra premesso, da considerarsi e valere quale parte integrante e sostanziale del presente atto, tra i proprietari dell’area sopra individuata  denominati “soggetti attuatori”, ed il Comune di Vasto, come sopra rappresentato, 

TUTTO CIO’ PREMESSO

I soggetti attuatori, come sopra generalizzati, sia per sé che per i propri aventi causa convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - Oggetto della convenzione

La presente convenzione  ha per oggetto le opere di urbanizzazione  del comparto con le caratteristiche tecniche riportate in tutti gli atti approvati, ivi compresi gli allegati .

Le opere, gli impianti e manufatti da realizzare in esecuzione della presente convenzione  non potranno essere modificati senza il previo consenso del Comune.

Art. 2 – Nomina referente

Al fine di semplificare le procedure tese ai rapporti tra i soggetti attuatori ed il Comune, in ordine alla presente convenzione, i soggetti attuatori possono nominare, con decisione adottata all’unanimità, un loro referente- interlocutore che ha la sola funzione di “interfaccia” con l’A.C., senza alcun potere di rappresentanza.

La predetta nomina a “referente”, può essere revocata anche da uno solo dei soggetti attuatori. 

Art. 3 - Opere di Urbanizzazione

I soggetti attuatori cedono al Comune di Vasto, a titolo gratuito, tutte le aree occorrenti per l’urbanizzazione dell’intera zona oggetto di attuazione.

S’impegnano altresì ad effettuare:

1. L’Urbanizzazione primaria da realizzare a scomputo totale o parziale della quota dovuta ai sensi dell’art. 28 della Legge 17/08/1942  n. 1150 e precisamente, con riferimento alle parti destinate ad uso pubblico:  

a) La realizzazione dell’intera rete viaria (comprensiva di quella pedonale e ciclabile, ove prevista) e dei parcheggi di cui alla lottizzazione, con le modalità di cui al successivo art.5;

b) La realizzazione degli impianti di acqua potabile e d’innaffiamento con le modalità di cui al successivo art.6;

c) La realizzazione delle fognature, per assicurare il corretto smaltimento delle acque, secondo le modalità di cui al successivo art.7;

d) La realizzazione della rete di distribuzione di energia elettrica, nonché la realizzazione dell’impianto di illuminazione, con le modalità di cui al successivo art.8;

e) La realizzazione della  rete di distribuzione del gas, con le modalità di cui al successivo art.9;

f) La sistemazione degli spazi a verde pubblico attrezzato, secondo il progetto esecutivo e con le modalità di cui al successivo art. 10.

2. La cessione gratuita al Comune di Vasto - o ad altro Ente secondo le convenzioni vigenti - delle opere, impianti, manufatti ecc. di cui al precedente punto 1, nel rispetto dei tempi e delle modalità di cui ai successivi artt. 14, 15 e 16.

Le aree destinate a strade dal PRG e dagli altri strumenti attuativi, ovvero aree che siano assoggettate a servitù di pubblico transito, contestualmente alla stipula della presente, sono consegnate libere al Comune di Vasto che ne acquista il possesso; tutte le altre aree  cedute al Comune resteranno in possesso del soggetto attuatore al solo fine di consentire la realizzazione delle opere di urbanizzazione.

3. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree, opere, impianti, manufatti di cui al precedente punto 1, secondo le modalità di cui ai successivi artt. 5,6,7,8,10,15.

4. La realizzazione degli edifici. 

L’eventuale rinnovo del Permesso a Costruire è condizionato al completamento delle opere di urbanizzazione primaria di cui al cronoprogramma approvato.

Il completamento delle predette opere infrastrutturali sarà condizione per l’attestazione della fine dei lavori di realizzazione dei fabbricati.

5. L’allacciamento, a propria cura e spese, ai pubblici servizi di seguito elencati: 

· rete idrica di distribuzione dell’acqua potabile;

· rete di distribuzione dell’energia elettrica;

· rete di distribuzione del gas .

Art. 4 – Destinazioni urbanistiche e norme edilizie.

Le superfici di cui al progetto planovolumetrico approvato sono così articolate:

a) superficie complessiva dell’intervento di lottizzazione mq.     ;

b) aree destinate alla edificazione privata mq.      Per mc.     ;

c) zone destinate a verde pubblico attrezzato mq.      ;

d) viabilità principale mq.       ;

e) parcheggi pubblici mq.     ;

f) spazi pubblici per usi diversi mq.     .

Tutte le aree, gli edifici, i manufatti e gli impianti restano vincolati alle destinazioni d’uso indicate nel progetto urbanistico approvato.

Art. 5 – Rete stradale.

Le strade di cui al punto 1 lettera a) dell’art.3 dovranno essere costruite secondo il D.M. 05.11.2001 con le caratteristiche, indicate nelle tavole del progetto esecutivo validato dall’U.T.C. e approvato con determina dirigenziale n°      del         .

Fino al momento della consegna totale o parziale al comune, la rete stradale dovrà essere soggetta al regime previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari per le strade private, gravate da servitù di pubblico transito. 

Art. 6 – Impianto di acqua potabile e di innaffiamento.

I soggetti attuatori provvederanno, in conformità del progetto esecutivo, alla realizzazione della rete di distribuzione dell’acqua ad uso potabile ed al collegamento con l’impianto primario.

I progetti devono ottenere la preventiva approvazione dell’Azienda fornitrice del Servizio e dal competente U.T.C.

I soggetti attuatori provvederanno inoltre, a loro cura e spese, alla realizzazione delle diramazioni secondarie e degli idranti, se presenti, di cui agli impianti di innaffiamento delle superfici  destinate a verde pubblico e a strade.

Art. 7 – Fognature ed impianti di depurazione.

I soggetti attuatori provvederanno, in conformità del progetto esecutivo, alla realizzazione della rete fognante ed al collegamento con l’impianto primario.

I progetti devono ottenere la preventiva approvazione dell’Azienda fornitrice del Servizio e dal competente U.T.C.

I soggetti attuatori provvederanno inoltre, a loro cura e spese, alla realizzazione delle diramazioni secondarie.

I soggetti attuatori provvederanno, a loro cura e spese, all’allontanamento e smaltimento delle acque di rifiuto, secondo il progetto esecutivo approvato dal  competente Ufficio Tecnico Comunale .

Art. 8 – Impianti di energia elettrica.

Per quanto riguarda i servizi elettrici, di cui al punto 1 lettera d) ed e) dell’art. 3, i soggetti attuatori dovranno presentare il progetto esecutivo che dovrà essere redatto d’intesa con l’azienda fornitrice del servizio ed il competente ufficio comunale, prima del rilascio del relativo permesso a costruire.

Art. 9 – Impianto di distribuzione del gas.

Per quanto riguarda l’impianto di distribuzione del gas, di cui al punto … lettera …. ed all’art. …., i soggetti attuatori dovranno presentare il progetto esecutivo che dovrà essere redatto d’intesa con l’azienda fornitrice del servizio ed il competente ufficio comunale, prima del rilascio del relativo permesso a costruire.

Art. 10 – Verde pubblico attrezzato.

Per quanto riguarda le opere di cui al punto 1 lettera f) dell’art. 3, i soggetti attuatori si impegnano a provvedere, a loro cura e spese, alla sistemazione degli spazi di verde pubblico attrezzato, indicati nel progetto esecutivo, approvato.

La successiva gestione e/o manutenzione del verde, potrà essere concessa dal Comune - previa stipula di contratto di comodato d’uso – ai soggetti che ne faranno richiesta.
Art. 11 – Accesso ai cantieri

La costruzione delle opere, di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, dovrà essere effettuata sotto la sorveglianza tecnica degli uffici comunali, che avranno pertanto libero accesso ai cantieri.

Art. 12 – Modalità di conduzione ed esecuzione delle opere di urbanizzazione.

La data di inizio delle opere sarà comunicata all’Amministrazione comunale a mezzo raccomandata, con preavviso di almeno dieci giorni.

Le opere saranno soggette a collaudo, da eseguirsi a cura dei competenti Uffici Tecnici del Comune di Vasto ovvero da tecnici nominati dalla Amministrazione.

Fino al momento della consegna al Comune la manutenzione ordinaria e straordinaria rimarrà a carico della parte lottizzante. La cessione di dette opere sarà regolata dalle disposizioni contenute nei successivi artt. 13 e 14.

I proprietari degli immobili, la ditta esecutrice, il direttore dei lavori ed il collaudatore sono responsabili  ciascuno per quanto di competenza,  della esecuzione, della conduzione e del controllo dei lavori.

Resta inteso che la responsabilità della ditta concessionaria, per vizi e difetti di costruzione, ai sensi e per l’effetto dell’articolo 1669 c.c. è di 10 anni.

Art. 13 – Cessione di aree e tempi di attuazione della urbanizzazione.

I soggetti attuatori, al fine di adempiere agli obblighi di cui alla presente convenzione cedono, a titolo gratuito, al comune di Vasto, contestualmente alla sottoscrizione della presente convenzione, le seguenti aree, necessarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione così distinte in catasto: 

- zone destinate a verde pubblico attrezzato mq.      fg.  p.lle      ;

- viabilità principale mq.      fg.  p.lle      

- parcheggi pubblici mq.      fg.  p.lle      

- spazi pubblici per usi diversi mq.      fg.  p.lle      .

Superfici pubbliche complessive mq.        .
Ai soggetti attuatori è concessa la disponibilità temporanea delle suddette aree al solo scopo di realizzare a propria cura e spese tutte le opere di urbanizzazione in convenzione.

Resta inteso che, prima del formale trasferimento in possesso, delle aree oggetto di intervento da parte del privato, i soggetti attuatori rispondono, anche nei confronti di terzi, per qualsiasi azione e/o omissione afferente le aree in oggetto. A tal fine, gli stessi dovranno obbligatoriamente sottoscrivere apposita copertura assicurativa.

Al termine della esecuzione delle opere, indicate nelle planimetrie allegate, le stesse saranno trasferite al patrimonio comunale previo collaudo,  a cura degli uffici comunali competenti. 

Le spese inerenti alle operazioni di cessione saranno a carico della parte attuatrice.

Art. 14 – Termini massimi di esecuzione, cessione, consegna.

A seguito del rilascio del permesso a costruire di cui all’art. 1, i soggetti attuatori dovranno comunicare all’ufficio Tecnico del Comune, con preavviso di almeno 10 (dieci) giorni, l’inizio dei lavori, a mezzo di lettera raccomandata A.R.  In caso di inizio dei lavori senza che sia stata preventivamente inoltrata la comunicazione di cui sopra, si applica una sanzione pari ad € 516,46.  

Con la medesima raccomandata dovrà essere inoltre comunicato il nome del Direttore dei Lavori, quello del Responsabile Tecnico di cantiere, nonché quello dell’Impresa esecutrice dei lavori medesimi. 

Sul cantiere dovrà essere installato un cartello che contenga la denominazione delle opere, il loro importo ed i nominativi dei soggetti di cui sopra. Nello stesso cartello dovrà essere scritto che i lavori sono eseguiti a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 

Le opere di urbanizzazione primaria, da eseguirsi nei termini stabiliti nel cronoprogramma, da collaudarsi entro il termine di un anno dalla data del verbale di ultimazione delle stesse, saranno cedute entro il termine di 6 mesi dalla avvenuta positiva effettuazione del collaudo, al comune di Vasto, su richiesta degli stessi. 

Salvo, ove ricorrano gli estremi dell’applicazione del successivo art. 17, qualora non sia stato possibile addivenire, nei tempi e nei termini previsti alla stipulazione dell’atto di cessione delle opere, queste saranno di diritto nella piena proprietà e disponibilità del Comune alla scadenza della presente convenzione, senza obbligo da parte del comune medesimo a compensi o rimborsi di qualsiasi natura.

Art. 15 – Custodia delle opere ed impianti previsti in cessione.

Le aree sulle quali è prevista la realizzazione di opere da parte del soggetto attuatore rimarrà in custodia al medesimo, unitamente alle opere realizzate, fino al momento della consegna al Comune o altro Ente interessato.

A tal fine il soggetto attuatore provvederà a sua cura e spese, alla recinzione temporanea delle aree medesime ed alla loro pulizia ed innaffiamento se aree a verde. 

Art. 16 – Trasferimento di clausole e adesione degli acquirenti alla convenzione.

I soggetti attuatori si impegnano ad inserire negli atti di trasferimento di eventuali comparti di attuazione a Enti o Società o comunque ad operatori che intendono eseguire in proprio le opere ed i fabbricati previsti nel piano di attuazione le seguenti clausole, da riportare nella nota di trascrizione, inviando poi al comune di Vasto, a mezzo di lettera raccomandata, copia autentica della nota stessa:

“L’acquirente dichiara di essere a perfetta conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione, stipulata con il comune di Vasto in data

accettandone i relativi effetti formali e sostanziali”.

“L’acquirente si impegna, pertanto, ad osservare in proprio le norme circa l’edificazione ed utilizzazione delle aree ed edifici, ad inserire le clausole, di cui al presente comma e precedenti, nel contratto di ulteriore trasferimento del lotto, nonché ad inviare al comune di Vasto, a mezzo di lettera raccomandata, copia autentica della relativa nota di trascrizione”.

Tali clausole dovranno essere espressamente approvate dall’acquirente ai sensi dell’art. 1341 C.C..

Art. 17 – Inadempienze 

In caso di inadempienze da parte del soggetto attuatore ad una qualsiasi delle clausole della presente convenzione, il Comune, previa comunicazione, potrà sospendere la esecuzione dei lavori ed il rilascio del permesso a costruire, nonché procedere d’ufficio in danno della parte inadempiente, dandone formale preavviso di 15 giorni.

Ad adempimento avvenuto, o a seguito di riparazione del danno con rimborso delle spese sostenute dal Comune, saranno revocati i provvedimenti di sospensione del rilascio del permesso di costruire.

Per la ingiustificata ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale pari ad Euro 100 (cento) per ogni giorno di ritardo, fino al massimo del 30% dell’importo complessivo delle opere. 

Resta inteso che nei casi di seguito elencati, il Comune di Vasto, previa formale messa in mora dello stesso con preavviso non inferiore a tre mesi, si rivarrà sulle fidejussioni predette introitandone la quota necessaria alla esecuzione d’ufficio delle opere non completate, salvo comunque ogni ulteriore risarcimento del danno:

1. per la conclusione delle opere, a causa di ritardi, sia superato il massimo della penale di cui al periodo precedente;

2. il soggetto attuatore non provveda al completo e puntuale adempimento degli obblighi assunti nei termini di cui alla presente convenzione;

3. le opere risultino al collaudo non realizzate a perfetta regola d’arte;

Il Comune potrà, inoltre, dichiarare, in danno dei soggetti attuatori, la decadenza della presente convenzione per la parte non eseguita, nei seguenti casi:

a) l’esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dai progetti approvati, con mancata ottemperanza a quanto richiesto dal Comune per il rispetto della convenzione; 

b) il rifiuto a stipulare gli atti di cessione dei beni e dei servizi, come previsto dalla convenzione;

c) la mancata reintegrazione ed adeguamento, nel termine fissato dal Comune, della fideiussione di cui all’articolo seguente;

d) il mancato adempimento degli obblighi in materia di imposta di registro, inerente alla presente convenzione o ad essa conseguente, nonché di quelli relativi ad altri atti da stipulare con il Comune, a norma della presente convenzione;

e) il mancato inserimento, da parte del soggetto attuatore, nei contratti di vendita dei lotti delle clausole di cui all’art. 17 ;

f) le reiterate a gravi violazioni delle norme contenute nella presente convenzione.

La dichiarazione di decadenza totale o parziale comporterà la perdita di tutti i diritti derivanti ai soggetti attuatori per effetto della convenzione; determinerà, altresì, l’acquisizione di diritto da parte del Comune della piena proprietà e disponibilità delle opere, manufatti ed impianti di cui all’art. 3, senza alcun obbligo da parte del Comune medesimo di effettuare compensi o rimborsi di qualsiasi natura e salvo, in ogni caso, il risarcimento dei danni.

Qualora si tratti di inadempienze riferibili ad un singolo attuatore, il Comune adotterà i provvedimenti di cui al 1° comma, limitatamente ad esso inadempiente.

Art. 18 – Garanzie.

A garanzia del completo e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti dai soggetti attuatori con la presente convenzione e salvo quanto successivamente prescritto, viene consegnata al rappresentante del Comune, contestualmente alla firma della convenzione, apposita polizza fideiussoria rilasciata dalla Banca…… / Compagnia di Assicurazione……., emessa in data ………per l’importo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria di euro………….superiore alla incidenza del costo unitario delle urbanizzazioni primarie.

Sulle polizze di garanzia sarà riportata la specifica clausola che impegna l’istituto fideiussorio a soddisfare le obbligazioni entro 15 giorni a semplice richiesta del Comune con l’esclusione del beneficio di cui al 2° comma dell’art. 1944 del codice civile senza attendere la pronuncia del giudice.

Le garanzie come sopra vengono accettate dal Comune di Vasto sia per quanto attiene il contenuto, sia per quanto riguarda la idoneità del fideiussore.

Art. 19 – Svincolo cauzione.

Fermo restando gli obblighi di cui ai precedenti articoli, lo svincolo della cauzione relativa alle opere avverrà nel seguente modo:

- la fideiussione di cui all’art. 18 sarà svincolata a collaudo effettuato delle opere per le quali è stata rilasciata;

- e’ consentito lo svincolo parziale delle polizze fideiussorie in proporzione alle opere ultimate, collaudate e cedute al Comune.

Art. 20 – Validità della convenzione.

La presente convenzione scadrà al termine di cinque anni, decorrenti dalla data odierna, salvo che le parti, in qualunque momento prima della scadenza, si accordino di prorogarla o rinnovarla con eventuali modifiche ed integrazioni per un ulteriore periodo di tempo.

Art. 21 – Trascrizioni e spese.

La presente convenzione sarà trascritta integralmente in tutti i sui 21 articoli.

Le spese del presente atto, e sue conseguenti, sono a carico dei soggetti attuatori.

I compensi e spese, compresi gli oneri tributari per il rilascio delle garanzie indicate dall’art. 18, sono a carico dei soggetti attuatori.

Le spese di tutti gli atti di cessione, previsti dal presente atto e loro conseguenti, nonché quelle relative alla picchettazione, misurazione, ecc., delle aree cedute, saranno a carico del soggetto attuatore o loro successori o aventi causa a qualsiasi titolo.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai costituiti che lo approvano e confermano.

F.to in calce,...............
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